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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La decisione di intervenire giunta da Roma 

Comiso: brutale carica 
della polizia contro 
centinaia di pacifisti 

Violenti pestaggi e cacce all'uomo - Molti feriti e due arresti - Aggrediti anche i 
parlamentari - Il pretesto degli autonomi che erano stati isolati dai manifestanti 

Segnale 
politico 
allarmante 
C I È VOLUTO cominciare 
^ con Comiso? Usiamo la 
forma interrogativa perché 1' 
attuale governo non ha ancora 
avuto il voto del Parlamento, 
e vive la fase più nebulosa del 
passaggio dei poteri. 

Ma i fatti parlano chiaro e 
le testimonianze — di centi
naia di pacifisti, di parlamen
tari, di dirigenti di partiti de
mocratici e di sinistra — sono 
univoche. Le brutali cariche di 
polizia contro i pacifisti a Co
miso sono avvenute a freddo e 
sono avvenute quando anche 
le irresponsabili tendenze di 
alcuni gruppetti, manifestate
si domenica, erano state bat
tute politicamente, isolate e 
condannate. Né si può ritenere 
che si sia trattato di un atto 
inconsulto del questore di Ra
gusa: è difficile infatti imma
ginare che quel questore, con
sapevole che su Comiso erano 
puntati in queste ore gli occhi 
di tutta Italia e di larga parte 
d'Europa, non si sia ben pre
murato di consultarsi con Ro
ma prima di dare l'ordine di 
•carica» agli agenti (e questo 
lui stesso ha poi dichiarato). 

E dunque ecco il punto poli
tico. A Roma non si poteva 
non essere consapevoli che og
gi a Comiso si guarda da tutta 
Europa (pensiamo alla SPD in 
primo luogo, ai socialisti belgi 
e olandesi, ai cristiani e catto
lici delle varie Chiese) e da 
larga parte del mondo occi
dentale (pensiamo ai pacifisti 
americani che pure manife
starono davanti alla base NA
TO siciliana). 

Perché dunque la decisione 
di usare la mano pesante sen
za che ce ne fossero valide ra
gioni, di aggredire anche dei 
parlamentari, di «dare spetta
colo» davanti a tutta l'Euro
pa? 

L'interrogativo non è legge
ro. Questo governo ha già vo
luto sottolineare, nel suo pro
gramma, la sua piena adesio
ne a quella che è una delle tesi 
oggi dibattute in seno all'Al
leanza atlantica. La tesi se
condo cui occorre «prima» 
raggiungere la parità missili
stica in Europa (e dunque im
pegnarsi sull'automatismo 
dell'installazione dei missili a 
dicembre) per puntare «poi» a 
un esito delle trattative in cor
so a Ginevra. L'altra tesi — 
che sembrò affiorare anche in 
alcune dichiarazioni di Craxi, 
mesi fa — giudica invece pos
sibile ottenere a Ginevra un 
risultato positivo tale da evi
tare dei tutto l'installazione 
dei nuovi missili. Il governo 
Craxi ha scelto la prima ipote
si. 

E dunque dobbiamo ritene
re che questa posizione pro
grammatica era già foriera 
della maniera dura che si è vo
luta usare ieri a Comiso con
tro il movimento della pace 
che abbraccia tante forze di
verse che lottano contro tutti i 
missili, a Est e a Ovest? Si in
tende prepararsi cosi, da par
te del governo, alla scadenza 
della installazione dei missili 
a dicembre? Cosi, invece che 
con l'assunzione e l'incorag
giamento di iniziative di pace, 
non unilaterali, concrete e uti
li per prolungare fino a una 
positiva conclusione le tratta
tive di Ginevra? 

Noi abbiamo già detto che 
siamo nettamente all'opposi
zione di questo governo, e non 
S x ragioni preconcette. Tut-

via auspichiamo — e per 
questo ci batteremo — che 
non si vada affatto nella dire
zione della quale i fatti di Co
miso di ieri rappresentano un 
allarmante segnale. Faremo 
ogni sforzo perché quella stra
da non sia imboccata: e non 
nell'interesse dei soli comuni
sti o dei soli pacifisti, non nel
l'interesse di una parte, ma 
nell'interesse di tutta la sini
stra e delle forze democrati
che, del nostro paese e della 
pace. 

Dal nostro inviato 
COMISO — I reparti della Celere sono stati 
scagliati ieri contro i giovani che sedevano 
inermi davanti alla base militare. Si è scate
nato un pestaggio selvaggio tra la polvere, un 
vergognoso calpestio di corpi, infine una bru
tale caccia all'uomo nei campi tutt'intorno, 
dove si erano dispersi i manifestanti senza 
opporre la minima reazione alla carica. Per 
quasi un'ora si sono susseguite scene di vio
lenza inaudita, i ragazzi venivano gettati a 
terra e presi a calci, bastonati anche da agen
ti in borghese, afferrati per i capelli e trasci
nati sul cellulari, tra 1 gas lacrimogeni, le 
urla dei feriti e gli insulti degli inseguitori. 
Sono stati caricati e manganellati anche al
cuni dei parlamentari presenti, nonostante si 
fossero fatti riconoscere prontamente. Quasi 
tutti i fotografi sono stati pestati e derubati 
dei rallini o addirittura delle macchine foto
grafiche. E l'episodio più grave doveva anco
ra avvenire: più tardi, infatti, una colonna 
della polizia e stata inviata davanti al cam
peggio pacifista deiriMAC. a più di un chilo
metro di distanza dalla base militare, e qui 
gli agenti hanno compiuto un altro pestaggio 
a freddo, lanciando ancora candelotti lacri
mogeni e anche sparando alcuni colpi di pi
stola. Almeno una quarantina di giovani so
no rimasti contusi, alcuni in modo serio. Un 

(Segue in ultima) Sergio Criscuoli 

REAZIONI E PROTESTE DELLE FORZE 
POLITICHE E SOCIALI A PAG. 16 

Segreteria del PCI: 
il governo chiarisca 
le sue responsabilità 

Le dure cariche di polizia ordinate contro la 
manifestazione pacifista di Comiso hanno un 
grave significato politico che va subito netta
mente denunciato e condannato. Nell'attacco 
sono stati colpiti anche parlamentari di vari 
partiti e il segretario della FGCI Marco Fuma
galli. Le percosse e i ferimenti contro un sit-in 
svoltosi secondo una rigorosa linea di non vio
lenza e che volgeva al suo termine senza alcun 
incidente chiamano in causa la responsabilità 
del governo che dovrà dare in Parlamento tutti 
i necessari chiarimenti sull'operato delle forze 
dell'ordine, e acquistano il significato di un 
tentativo di intimidazione contro il movimento 
per la pace, movimento fatto di tante forze di
verse e che si batte contro tutti i missili e per il 
disarmo. I comunisti esprimono la loro solida
rietà alle forze pacifiste e non violente italiane 
ed europee, tra cui numerosi i giovani della 
FGCI, che hanno per oltre un mese manifesta
to a Comiso e invitano leproprie organizzazioni 
a moltiplicare gli sforzi perché si accresca il 
contributo alla lotta volta a far prevalere lo 
spirito della trattativa, a conquistare un disar
mo bilanciato e controllato, a congelare le armi 
nucleari, a impedire che l'Italia venga trascina
ta nella spirale riarmista. 

La Segreteria del PCI 

Contrasti sulle basi politiche, critiche al programma 

Craxi l i i in Parlamento 
ha molte risposte da dare 

Economia e Giunte: minacciose pressioni de 
Il presidente del Consiglio leggerà un breve discorso e distribuirà un nuovo testo programmatico - Stamani l'infor
nata dei 57 sottosegretari - Il nodo delle presidenze delle commissioni parlamentari - Polemiche sul «supergabinetto» 

ROMA — Il pentapartito 
giunge oggi davanti al Parla
mento. Alle 18 Bettino Craxi 
leggerà a Montecitorio un di
scorso di investitura abba
stanza breve — venticinque 
cartelline dattiloscritte, non 
di più — e farà contempora
neamente distribuire ai de
putati un nuòvo testo pro
grammatico, un poco più am
pio. Le due precedenti bozze 
di programma del pentapar
tito sono già state sottoposte 
al vaglio della critica, soprat
tutto per quanto riguarda l'e
conomia, la politica estera, i 
temi istituzionali. La DC e il 
PRI si sono vantati di aver 
lasciato essi l'impronta deci
siva sugli impegni program
matici Bella coalizione. Ora, 
da Craxi si attendono essen
zialmente due cose: una ri
sposta alle critiche e una pre
cisazione ulteriore su sìngoli 
punti del programma; e una 
definizione delle basi politi
che sulle quali il governo na
sce. 

All'interno della maggio
ranza è già cominciata la di
sputa sul carattere del gover
no e sui suoi indirizzi. Craxi 
oggi non si troverà a dover 
scrivere su di una pagina to-

L'accusa è di concorso nell'uccisione di Chinnici e della scorta 

Palermo, impennata nell'inchiesta 
Ordini d'arresto, tre per i Greco 

Sono latitanti - Gli altri arresti riguardano un libanese e due «insospettabili» - Droga e armi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La svolta c'è 
stata. E maturata nottetem
po, dopo una pioggia di 
smentite e un'altalena di vo
ci contrastanti. Il procurato
re capo della repubblica di 
Caltanisetta, Sebastiano 
Fatane, ha emesso sei ordini 
di cattura, per «concorso» 
nella strage di mafia di via 
Pipitene Federico. Tre prov
vedimenti eseguiti: due a ca
rico di altrettanti «insospet
tati» cittadini palermitani; 
uno all'indirizzo di un liba
nese, in permanente «trasfer
ta» nel capoluogo siciliano. 
Altri tre, quasi platonici, non 
eseguiti, all'indirizzo di e-
sponenti — latitanti — di 
una tra le cosche più potenti 
della mafia siciliana: i Greco, 
dominatori delle borgate di 
Ciaculli, Croceverde, e Giar
dini, già inseguiti da manda
ti di cattura, spiccati dal giu
dice Giovanni Falcone nel 
quadro dell'inchiesta Dalla 
Chiesa. 

Avrebbero organizzato la 
strage telecomandata: 

1) Michele Greco, detto «U* 
Papa», ormai ritenuto il «ca
pintesta» della mafia paler
mitana, ben ammanlgllato 
con il sistema di potere de, 
intestatario del rapporto di 
denuncia (a carico di «Greco 
Michele» e altri 161) che 11 
giudice Chinnici si propone
va di far divenire il nucleo 
portante di una svolta in di
rezione delle iniziative giudi
ziarie contro il «terzo livello» 
— occulto — del potere ma
fioso, assorbendone nella 
stessa inchiesta anche le ri
sultanze delle indagini rela
tive al delitto La Torre, ed un 
rapporto di denuncia sugli 
«insospettabili» implicati nel 
delitto Dalla Chiesa. 

2) Il numero due della 
stessa cosca, Salvatore Gre
co, detto il «senatore», fratel
lo di Michele, intestatario di 
numerosi «affari» leciti e no. 

3) Un potente e più anzia
no cugino di Michele e Sal
vatore, quel Salvatore Greco 
il cui nome sembra essere 
stato riesumato da vecchi, 
ma ancora interessanti ar

chivi di polizia. Fu 11 prota
gonista negli anni 60 della 
guerra di mafia a Palermo 
contro i fratelli La Barbera. 

Sono loro, i Greco, il «quar-
tler generale» da cui è partito 
l'ordine di far scattare l'atto 
di guerra con il quale sono 
stati uccisi Chinnici, i due 
carabinieri della scorta ed il 
portiere dello stabile di via 
Pipitene Federico? L'impu
tazione, per ora generica, di 
concorso in strage per il clan 
di Ciaculli deriverebbe dai 
risultati di un lungo lavoro 
di pedinamenti e accerta
menti compiuti dalla squa
dra mobile nei confronti dei 
due palermitani che erano 
stati fermati nei giorni scorsi 
e frettolosamente consegna
ti al mass media da una gi
randola di indiscrezioni co
me i «killer venuti dal Liba
no». 

Si tratta di due personaggi 
che erano stati intercettati 
nel corso delle indagini, di
rette dall'ufficio istruzione, 
sul caso Dalla Chiesa. Anch' 
essi colpiti da ordini di cattu

ra per concorso in strage, 
Pietro Scarplsi, un «insospet
tabile» della borgata di Bran
caccio, dove il tritolo è stato 
usato spesso per attentati di 
mafia, ed un suo socio in una 
fabbrica di sedie, nella nuo
va zona residenziale della 
città: Francesco Rabito, sa
rebbero stati indicati agli in
quirenti come i commissio
nari dell'acquisto, in questi 
anni, di ingenti partite di 
morfina base, eroina, armi 
ed esplosivi per nome e per 
conto dei Greco, da un confi
dente. 

Chi ha cantato? In questo 
caso il riserbo non è necessa
rio. Si chiama Armando Di 
Natale, il gregario di mafia 
cui gli inquirenti devono sof
fiate decisive su una impor
tante pista di rifornimenti di 
droga, mitra Kalaschnicov 
ed esplosivi, rivelatasi utile 
per saldare il cerchio Paler
mo-Catania per il delitto 

Vincenzo Vasile 

(Segue in ultima) 

Sequestrata 
lettera di Cutolo 
che conferma: si 
trattò per Cirillo 

È stata trovata in casa dell'avvocato del 
boss - Il ruolo degli uomini dei «servizi» 

È stata sequestrata e messa per la prima volta agli atti 
ufficiali dell'inchiesta sulla scandalosa trattativa tra Cutolo, 
alcuni apparati dello Stato e le brigate rosse, una lettera dello 
stesso «don Raffaele». La missiva è stata sequestrata, qualche 
tempo fa, in casa dell'avvocato Francesco Gangemi, difenso
re del capo della nuova camorra organizzata. Ovviamente, il 
contenuto della lettera è coperto dal segreto istruttorio, ma, a 
quanto si è saputo, Cutolo, con toni drammatici, avvertirebbe 
Il legale che se «Titta non mantiene l patti slamo finiti». «Tit
ta», come è noto, è risultato essere un uomo dei «servizi», agli 
ordini del generale Santovito. La lettera del boss di Ottavia
no, Insomma, confermerebbe — questa volta con valore di 
prova — che trattativa vi fu e anche al più alti livelli. La 
lettera, inoltre, confermerebbe le rivelazioni di due pentiti 
che hanno accusato alcuni notissimi personaggi della DC di 
aver «trattato» per la liberazione di Ciro Cirillo. , A M O . a 

talmente bianca. La pagina 
del governo è già stata in 
gran parte scritta, con gli o-
rientamenti programmatici e 
con leprese di posizione della 
DC. De Mita ha dichiarato 
seccamente alla vigilia del di
battito sulla fiducia: 'Questo 
governo è perfettamente 
aentro la lìnea democristia
na». E il giornale democri
stiano ha svolto per giorni 
una polemica tambureggian
te rivolta ad affermare che il 
pentapartito sorge nell'ambi
to di una proposta politica 
«alternativa» rispetto al PCI. 

Non si tratta di una discus
sione astratta. Dietro un for
mulario politico allusivo, vi è 
una realtà ben precisa. La 
pressione della DC sul gover
no si esercita su questioni 
concrete. Soltanto nella gior
nata di ieri, i dirigenti demo
cristiani hanno riproposto in 
terminijpressanti due proble
mi cruciali per la maggioran
za: quello della scala mobile, 
e quello delle Giunte locali. 
L'ex ministro del Tesoro Ni
no Andreatta ha dichiarato 
che forse Craxi, leader di un 

Sartito sempre restio a pren
ere misure economiche 

troppo rapide, potrebbe esse

re l'uomo adatto per affron
tare 'argomenti finora intoc
cabili», sicuro di poterlo fare 
con un tasso minore di ten
sioni sociali. Al presidente 
del Consiglio si chiede in so
stanza di usare il credito do
vuto al carattere di sinistra 
del PSI, per far passare una 
politica di tutt'altro tipo, a 
sfondo conservatore. 

Delle Giunte ha parlato in 
un'intervista all'Asca il re
sponsabile del settore enti lo
cali della DC, D'Onofrio. La 
DC respinge le interpretazio
ni socialiste dell'accordo di 
fovemo, e chiede che per la 
orinazione delle ammini

strazioni comunali vi sia 
un''indicazione di tenden
za» a favore del pentapartito. 
Lo si pretende in modo parti
colare nei centri dove si è vo
tato recentemente, e cioè a 
Pavia, Ancona, Siena e Viter
bo, senza tacere che presto si 
voterà a Napoli e che quindi 
anche qui i democristiani ri
proporranno la questione. 
Altrimenti? Altrimenti — af
ferma la DC — si dovrebbe 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

Raggiunta ieri quota 1598 

Senza freni 
il dollaro 

Reagan punta 
al rialzo 

Sono stati annunciati a Francoforte nuovi 
interventi delle banche centrali europee 

MILANO — Si è aperta una settimana cruciale per i mercati 
valutari internazionali col dollaro ancora spinto verso 1 suol 
massimi storici. Sulle piazze europee si sono registrati inter
venti da parte delle banche centrali (quella tedesca ha vendu
to ben 76,2 milioni di dollari) senza che siano stati conseguiti 
risultati apprezzabili. Al fixing di Milano la divisa USA ha 

raggiunto le 1597,75 lire; a 

NAPOLI — L'avvocato Gangami (• tSettra) con M bota Cutolo 

CITTÀ DEL GUATEMALA — Un colpo di 
Stato, nato ed organizzato tra gli stessi mili
tari del regime, ha portato all'estromissione 
di Ef rain Rios Monti. Nuovo presidente è sta
to nominato il generale Oscar Mejia Victores, 
fino a due giorni fa ministro della Difesa del 
regime. Mancano ancora notizie precise, di 
certo si sa si è sparato a lungo intorno al 
palazzo presidenziale dove erano asserraglia
ti uomini fedeli a Rios Montt. n presidente 
destituito non si trovava nel palazzo al mo
mento del colpo di Stato, probabilmente av
vertito era riuscito ad allontani subito dopo 
l'inizio delle manovre militari nella capitale. 
Il nuovo presidente, Mejia Victores, 52 anni, 
avrebbe compiuto il golpe in accordo con i 

Nell'interno 

Stamane riprende 
Tesarne della 

posizione Negri 
Riprende stamane a Montecitorio, nella 
giunta per le autorizzazioni a procedere, l'e
same della posizione del neodeputato radica
le Toni Negri. Ieri Negri è intervenuto per 
sostenere le sue non nuove argomentazioni 
politiche, n relatore De Luca (PLI) non ha 
formulato ieri una proposta: è stato invitato 
a farlo per questa mattina. A PAO 2. 

Cheysson appoggia 
lo sforzo di pace 
di Fidel Castro 

Di ritorno dal suo viaggio nel continente lati* 
noamerlcano, che lo ha portato In Brasile, 
Bolivia, Colombia e Cuba, U ministro degli 
esteri francese Claude Cheysson ha dichiara
to 11 suo pieno accordo con gli sforai per una 
soluzione pacifica perseguita dai gruppo di 
Contadora, e 11 suo sostegno alle Iniziative in 
questo senso di Fldel Castro. A PAG. 3 

Colpo di 
Stato in 

Guatemala 
L'esercito 
destituisce 
il generale 
Rios Montt 
Oscar Mejia Victores, 
ministro della Difesa, 
ha assunto i pieni poteri 
Scontri netta capitale 

comandanti delle forze di terra, della marina 
e dell'aviazione. Appena insediato ha espres
so «la volontà di proseguire il ritomo alla co
stituzionalità democratica», denunciando un 
complotto di fanatismo religioso nel quale 
Rios Montt si sarebbe fatto irretire. Pochi 
giorni fa Mejia Victores aveva avuto un collo
quio in Honduras con i militari honduregnl e 
con il ministro della Difesa del regime salva
doregno, il «duro» Vides Casanova. Nelle stra
de della capitale guatemalteca, ieri sera si 
continuava a sparare e a combattere. Per ora 
1 morti accertati sono cinque militari e due 
civili. Rios Montt, da due anni al potere, era 
riuscito finora a sventare dieci tentativi di 
golpe. 

Emanuela, nuovo 
messaggio 

i rapitori 
NUOTO messaggio del rapitori della giovane 
romana Emanuela Orlandi. Anche questo se
condo comunicato — di difficilissima inter
pretazione —e firmato dal sedicente «Fronte 
turco anticristiano». Gli autori del messaggio 
chiedono al Papa di pronunciare parole in 
favore di AH Agca. Nessuna prova, comun-
que, che la ragazza sia ancora viva. A PAO. a 

Lewis domina 
i 100 metri 
ad Helsinki 

A Helsinki la gara del 100 metri maschile è 
stata dominata dall'americano Cari Lewis. 
Sfortunata invece, nella finale del 100 metri 
che vedeva di scena le donne, la fuoriclasse e 
primatista del mondo Evelyn Ashford, che è 
crollata per uno strappo dopo SO metri. La 
gara è stata Tinta dalla tedesca della RDT 
Mariies Goehr. A PAO. 1* 

Francoforte 2,70 marchi; a 
Parigi 8,12 franchi. Wall 
Street alla apertura ha con
fermato le tendenze dei mer
cati europei. Stavolta l'ulte
riore balzo in avanti della va
luta statunitense è attribuito 
alla forte inattesa crescita 
della massa monetaria (1,2 
miliardi di dollari contro 
una previsione di 600 milio
ni). Ciò potrebbe indurre, co
me solitamente avviene, la 
Federai Reserve a stringere i 
cordoni della politica mone
taria mediante un rialzo dei 
tassi di interesse. Intanto la 
Citibank, una delle grandi 
banche USA, ha aumentato 
11 «prime rate» all'I 1% (già 
due piccole banche avevano 
aumentato allo stesso livello 
il «prime rate» nei giorni 
scorsi) subito imitata dal re
sto del grande sistema credi
tizio americano con alla te
sta «Chase Manhattan», 
•Chemical Bank», «First Na
tional of Chicago», «Mellon 
Bank». Sulla base di questa 
iniziativa le banche USA of
frono un reddito reale (depu
rato dall'inflazione) del-
1*8,40%, di gran lunga il più 
elevato ottenibile su tutti i 
mercati. Ecco perché gli e-
spertl attendono una nuova 
invasione di capitali specu
lativi e d'investimento sulle 
piazze statunitensi e quindi 
ulteriori rialzi del dollaro. 

Quando poi sono gli stessi 
esponenti ufficiali dell'am
ministrazione Reagan a so
stenere, come ha fatto il se
gretario al commercio estero 
Baldridge in una intervista 
al «U.S. News and World Re-
port», che 1 tassi di Interesse 
americani resteranno alti 
nonostante l'imponente de
ficit commerciale, si capisce 
che esiste una volontà politi
ca precisa di mantenere 
sempre più in alto il dollaro. 
Diventano pertanto ridicole 
le speranze europee sulla 
perspicuità degli annunciati, 
ma presumibilmente mai 
realizzati, interventi delle 
autorità americane per fre
nare la corsa della loro divi
sa. Gli ambienti finanziari di 
Francoforte avanzano l'ipo
tesi che l'Intervento della Fe
derai Reserve per concertare 
un controllo del mercati sta 
puramente «verbale». D'al
tronde sempre a Francoforte 
parlano di nuovi interrenti 
delle banche centrali euro
pee per arrestare l'impenna
ta del dollaro, ma aggiungo
no che queste azioni «costi
tuiscono uno spreco di dena
ro». 

Sono preannunciate novi
tà sul tassi di interesse In 
Europa ed ancora una Tolta 
ognuno agirà per conto suo 
con minime prospettive di 
salvezza nazionale nei con
fronti del superdollaro. 

Alcuni economisti sosten-

Sono che I tassi di interesse 
l base in Gran Bretagna po

trebbero salire rapidamente 
al 12% (oggi sono al 9,50%) e 
come conseguenza viene na
turalmente indicata una più 
forte fase di recessione della 

Antonio Morati 

(Segue in ultima) 
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